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PossrAMo TRANeUTLLAMENTE AFFERMARE (HE Lo scoRso

ANNO 5IA STATO UN MOMENTO ]MPORTANTE PER LA FOIO-

6RAFIA ITALIANA/ O MECLIO PER LA 5UA COLLO(AZIONE A

LIVELLO DI COIITTIONISMO I\  UN D Ù AMPIO (ONTESIO

EU ROPEO E INTE RNAZ IO NA LE.

Oggi su di  essa si  stanno muovendo diverse gal ler ie,  analogamente

interessando altrettanti  cr i t ic i  con dif ferenti  gradi di competenza;

infatt i  a parte la sua specif ica storia, la conoscenza dei material i

presuppone una più che decennale f requentazione con ciò che

in sostanza cost i tu isce l ' int ima essenza del  suo l inguaggio,  da cui

una col locazione e valutazione non possono prescindere.



È un problema ancora aperto, come quello di dettare una volta
per tutte delle regole: vintage, tÌrature, in 5ostanza ricordano in
parte quello della grafica d'autore, ma anche la pittura. perché

è evidente che qui si parla di fotografia come opera. non come

semplice i l lustrazione seriale, meccanicamente moltiplicabile.

Dicevamo di ouesto momento e non è casuale che si siano mosse

alcune tra le più prestigiose case d'asta italiane o che operano

in ltalia qualì Finarte, Sotheby's e Farsetti Arte in direzionì

sostanzialmente diverse: più cautamente Finarte, inserendo la

fotografia nelle sue tradizionali aste di opere contemporanea e
grafica (ricordiamo che questa nel 1981-82-83 realizzò alcune aste

5pecifiche di fotografia); Sotheby's nel maggio dello scorso anno

mettendo all ' lncanto 230 opere con un venduto intorno al 50oó,

attraverso uno specifico curatore, Denis Curtis, già presìdente della

Fondazione ltaliana per la Fotografia . Ma senz'altro I ' impegno più

particolare è stato quello di Farsetti Arte che ha prodotto tre

vendite nel novembre 2001 e 2002 e nel maggio dello stesso anno.

ll suo curatore, Fabio Castell i , viene da lontano, è una fÌgura di

caratura internazionale e possiamo tranquil lamente affermare che
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sia uno di quei personaggi con cui i l  tollezionismo, ad ampio spettro
si possa identif icare. ciunge alla fotografia negli anni settanta,
Incontrandosi con quel f i lone ombelicale della grafica
che è i l cl ichè vene e in fondo testimoniando con la sua storia
collezionistica le analogie tra due generi... chimicità,
moltiplicabil ità, la magia creativa della 5tampa in un rapporto
con la matrice. Dicevamo che isuoi orizzonti collezionistici lo
hanno portato a esplorare altri mondi, sempre con il senso
dell 'avventura: grafica, poi grafica giapponese (ricordiamo
aneddoticamente che furono proprio quesre carte,
paradossalmente anche quelle da imballo che giungevanoin
Francia, a stimolare autori che ruotavano attorno al famoso
"Atelier 17" a produrre le prime grafiche astratte), quindi
ceramiche cinesi. poi verso i l Liberty con le lampade di calé,
Lalique, Tiffany. Eccolo quindi alla fotografia, dopo essere passato
pionieristicamente da Arles dove comprava tantissimo, tra cui
gli i taliani Easil ico, Fontana, Mancini, persino le foto dell,attuale
gallerista Valerio Tazzetti, poi come assiduo frequentatore e
cliente della galleria , '291,,di Daniela palazzoli che è stata per



castell i  uno dei princìpali r iferimenti. Focalizzando l 'esperienza

con Farsettì, che si prepara in maggio 2003 per una quarta asta

denominata appunto "Arte Contemporanea e Photoworks",

ribadisce l 'originalità di questa impostazione che prevede

infatti la scelta di presentare la fotografia nell 'arte contemporanea

come nuovo mezzo espressivo, soprattutto di artisti che oggi usano

tale strumento. Con un venduto, che è oscìl lato nelle precedenti

manifestazioni tra i l 587o al 657o,la Farsetti Arte si è rivolta ad un

pubblico più eterogeneo possibìle, a collezionisti piùl diversif icati,

Dresentando un lìvello qualitativo sempre alto, attraverso la

pubblicazione di tutte le opere sul catalogo con un concrelo

sforzo editoriale. E infatti, accanto appunto ad autori

contemporanei che segnano il nuovo rapporto con la fotografia

concepita come 'opera-prodotto', troviamo quell i piÙl tradizionali

che, come Giacomelli e Berengo Gardin, non avevano forse maì

creduto ai loro tempi ad una tale fruizione;in particolare, in

questa eterogeneità di proposte, nell 'asta di Novembre 2002 è

stata introdotta anche l ' immagine storica come 9ià era stato da

Sotheby's in maggio.

lmmdgini Folo Pntlico 49


